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L’azione move dal ritorno degli Israeliti dopo la vit- 
toria sui Filistei, vittoria conquistata dopo l’ abbattimento 
e l’ uccisione del gigante Goliath. 


LO STORICO 


E poi che David giovinetto il grave 
capo di Goliàth recise, in caccia 
i figli d’ Israel sopra i nemici 
precipitaro. Avvenne poi che mentre 
i guerrieri tornavano, e fra loro 
era David, stormi di donne usciro 
contro i venienti, usciro fuor da tutte 
le città d’ Israel liete cantando 
con danze al rullo dei tamburi e voci 
dell’ allegrezza e del trionfo i canti. 


Coro 


Gloria a SR Sur pavidi | i 
cervi il leon rugg di 
Gloria a David! i folgore i 
da la sua man fuggì. "0 
Gloria a David! più rapido 
che il vento il sasso va! 
Gloria a David! la spoglia 
al corvi avidi sta. 

Gloria a Saùl, che i mille 
turbinando prostrò. CS 
Gloria a David che i dieci- 
mila tutti prostrò. 


Lo STORICO 

- « Onde s’ adira il re poi che le donn 

cantano gloria al giovinetto e il malo < 

spirto di Dio su lui s’ avventa e cieco pe 
e forsennato il rende entro le case. DE 

Il giovinetto teme e canta e prega. 


DAVID 


io prego e fel inte: 
Doglie di morte intorno, 


ade St 


torrenti atri d’ inganno, 

fiumane impetuose di delitti 

; atterriscon la triste anima mia, 
Legami di sepolcro 

stringonsi intorno a me, lacci di morte 
m’ hanno avvinto così. Signore, o mia 
divina rocca, onde son fatto forte, 
lo spero, io credo in te, 


Per bocca dello storico si ricorda qualche episodio della 
guerra di Saul a David: . da la preghiera fidente si passa 
così al lamento disperato. Il coro a la narrazione, che lo sto- 
tico fa di tante sciagure, manda voci di dolore, interrom- 
pendo così il racconto. 


1.0: STORICO 


È Saulle cercò con la sua lancia 
colpir Davide a mezzo il canto. 


Coro 
Aita! 
LO STORICO 


Poi mandò messi nella casa e spade 
di. uccisori a cercarlo. 


Coro 
Aita, alta! 
LO STORICO 


Nella spelonca d’ Adullàm l° ardito 


giovinetto si trasse. 


neonati svenò. 


oo 


Lo STORICO 


David fuggì nel deserto di P ra 


Coro 


Perchè, mio Signore, lontano 
dimori? perchè ti nascondi. 
in questa ora dell’ uragano? | 
Persegue 1’ afflitto la mano 
superba dell’ empio: la bocca | 
di frodi e d’ inganno ribocca. sa 
Ei sta li agguati per ville | I 


Pr 


nascoste: dà morte a l’ afflitto 
che è senza peccato : di mille 
suoi lacci compone il delitto; 
attende su l’ antro il leone. 

Te chiamano consolatore 

le tue genti buone - o Signore. 


David sa che vicino un ricco uomo sta tondendo le pe- 
core: spera d’ averne aiuto nella tristezza del deserto. La mu- 
sica esprimerà questo passaggio dal lamento a la speranza. 


LO STORICO 


Era Nabàl in Carmel con i suol 
tonditori e David lo seppe e dieci 
gli mandò de’ suoi fanti. 


DAVID 
| Ite, compagni 
di mie sventure e ditegli: — Dà tu 
grazia ai tuoi servi ed al figliuol fuggente 
d’ Isài che nel deserto arso si duole. — 


LO STORICO 


E si volsero 1 fanti al lor cammino 
e riportàr di N4bal le parole. 


d’ Iski? Son doll i da 
che lasciano le case LR 
dei padroni. Il mio pane 
cuoce per le mie genti. ; 
Io non so chi voi siate: 
straniere genti, andate. 


DAVIDS 


Cinga ogni uomo la spada | 
e la guerra volando c 
bieca per la contrada 
tutto percuota. Il brando 
guizza nella mia mano, © 
ferro mai nudo invano, n 
che sua tempra fiammante 
sul collo del gigante 
recidendo provò. 


Coro 


| Cinga ogni uomo la i 
è Iddio che ci guidò. 


? 


5A 


. dg s Nabal do 


osa: quivi a’ suol piè curvata 


ABIGAIL 


€ ‘i signore: io son la tua servente 
ega così. Nabal è tristo 
o] È il suo nome ed è follia 


ch’ empie 1 alma di pace. 
L’ira già spenta AL 


sono pure di sangue 
è grazia delle tue parole pie. a 
Benedetta sia tu dal mio Signore. 


ABIGAIL 


Questi pochi miei doni 
benignamente accetta : | 
sieno conforto nella tua distretta, 
balsamo sieno a questi uomini buo 


DAVID 


4 


Ecco, ascolto la tua voce che i 
“sommessamente nella sua bontà. 
Vattene in pace e che tu sia beata. 
o tu che avesti voci di pietà. 


diviso in due parti. se distinte. Una parte in- 
to mistico amoroso, l’altra. parte un salmo di 


z 


Coro 
ESPRARBE 


i fiori ci caduta a bianca pugile: 


in gioia ed in dolore RS 
per terre vicine e lontane. 


In oggi e nel dimane |. 
ei sarà nostro "RE 


o; del. re. 


= pps 


“ FOROSE 


Chinate i visi. ma 
e lagrimate, o figlie d’_ 


DavIiD i È 


senza pioggie in ss 
luogo di morte. 


Coro 


t 


F uor da le porte 
corre il lamento tutte le contrade. 


DavID 

L’arco di Jonathàn mai si rivo 

che non avesse sparso 2 
sangue d’ infidi. 

Coro 


Lomenti e gridi ù 
ha il vento, ove la morte i prodi 


«DAVID 


Per lui DIGnLcL o figlie dI 
che di panni scarlatti Vai 
tutte vi cinse. 


li 


tti i glia anziani vennero in Hebfom 


| Il Éfod nivale di lino 
va a] davanti 


cherno di Mical, chef data giovinetta sposa dal 
} a David, ‘interrompe l’ inno di gloria e la festa 
sa razione. Da ciò la impetuosa imprecazione di 


Lo STORICO De 


DAVID 


O tu che mi disprezzi. Sr 
per 1 umiltà della mia. prece. 
o tu che offristi i vezzi 5 
tuoi verginali al desiderio 
Mical, Iddio fornisce BED 
ogni gloria nell’ uomo, ogni 
ME Dio ti BIMSCS, 


Coro . 


Benedetto sia tu, 
cantore d’ umiltà, ted: Israele. - 


Lo STORICO. 


E Iddio dice al profeta Nathan? 55 
a David e gli di’ la, mie. parole. =; 


N ATHAN 


Disse il Signore. Ascolta: 
— lo ti trassi da sito ù; 
umile e ti condussi in gloria molta. 2 
La tua vita salvai di lito in lito ì 
camminando con te: 
la mente il braccio la tua “vita A 
Quando tu giacerai. 


— 17 — 
uo padri | cine pace 
| cie no sonno dormirai, . . 
E CDAvID E Coro 
SALMO 


Ei Gra salva cal pe 
Li il Signore sia lod 


n 


to 


: da FR umana gente. 


